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necessar io  r ipensamento del le  pol i t iche 
migrator ie ,  l ’abbandono di  accordi  e 
prat iche i l legal i  che hanno l ’unico scopo 
di  tenere  lontani  i  r i fugiat i . 

Siamo consapevol i  che per  i l luminare la 
real tà  in  cui  viviamo del la  luce del  Van-
gelo non possiamo restare  t iepidi  ed in-
different i .  Si  r innova la  necessi tà  di  un 
impegno – del la  comunità  cr is t iana – in 
termini  di  vigi lante  a t tenzione e  di  par-
tecipazione at t iva.  Non è  questo i l  tempo 
di  chi  non s i  inquieta  e  non inquieta ,  di 
chi  non fa  domande,  a  sé  s tesso o agl i 
a l t r i ,  perché preoccupato di  provocare 
cr is i… 

Come espresso chiaramente da Mons. 
Perego (Fond.  Migrantes) :  “ la  Chiesa 
i tal iana vorrebbe una pol i t ica migra-
toria non basata sui  respingiment i  ma 
sul l ’ integrazione,  nuovi  impegni  e  nuove 
norme per  la  tutela e  la  protezione o i l 
r impatrio dei  migrant i  salvat i  nel  Medi-
terraneo”.  La prassi  di  queste  ul t ime set-
t imane ha invece vis to  le  autor i tà  i ta l ia-
ne assegnare port i  di  sbarco decisamente 
dis tant i  dal  luogo del  salvataggio. 

Lo scorso mese abbiamo vissuto l ’espe-
r ienza diret ta  del lo  sbarco di  ol t re  100 
migrant i  nel  nostro porto di  Ancona. 
Tante  persone,  già  pesantemente prova-
te ,  sono s ta te  così  costret te  ad un peno-
so prolungamento del  viaggio,  inol t re  le 
navi  del le  ONG hanno subi to  un conside-
revole  ra l lentamento del le  operazioni  di 
salvataggio e  un eccessivo car ico f inan-
ziar io .  Quando capiremo che i l  fenome-
no migrator io  è  una real tà  ineludibi le  del 
nostro mondo globale ,  da non gest i re  con 
paura e  come un’emergenza,  ma piut to-
s to  come un’opportuni tà?

Questo numero vede un piccolo reportage 

I n questo pr imo numero del  2023 
r ipar t iamo da alcune tematiche 
già  conosciute  ed incrociamo nel 

cammino sf ide imprevis te .  Siamo quindi 
davant i  a  vecchie  e  nuove sogl ie ,  da abi-
tare  e  da at t raversare .  Sul la  sogl ia ,  non 
come chi  a t tende passivamente,  ma vi-
vendo i l  d ia logo che s i  nutre  di  ascol to  e 
di  a t tesa ,  di  r icerca e  di  usci ta .

Ad apri le  cadranno i  sessant’anni  dal la 
pubbl icazione del la  “Pacem in terr is” ,  un 
documento ancora at tual iss imo che pro-
clamava che “ la  pace non è  i l  contrario 
del la  guerra,  ma un valore autonomo,  un 
bene essenziale”,  che “ la  pace non è  sol-
tanto assenza di  guerra,  ma è  un insieme 
di  relazioni  posi t ive  tra gl i  individui  e 
tra le  comunità”.  Un impegno concre-
to ,  ma a  tut t ’oggi  i r real izzato,  da por-
tare  avant i  tut t i  ins ieme e  tut t i  i  g iorni . 
Per  promuovere una cul tura  del la  pace 
è  quindi  più che mai  necessar io  par la-
re  con i l  cuore ed aprire  nuovi  sent ier i 
che consentano dialogo e  r iconci l iazione 
laddove albergano sospet to ,  odio e  ini-
micizia . 

Nei  prossimi giorni  celebriamo i l  t r is te 
anniversar io  del l ’aggressione russa in 
Ucraina,  che ha portato la  guerra  a l le 
porte  del l ’Unione Europea e  che ha pro-
vocato mort i  e  scenari  impensabi l i  f ino 
a  pochi  mesi  fa ,  con mil ioni  di  c i t tadini 
ucraini ,  soprat tut to  donne e  bambini ,  co-
s t re t t i  a  lasciare  i l  loro paese e  a  chie-
dere  ospi ta l i tà .  La sol idar ie tà  dimostrata 
in  questo caso da divers i  paesi  europei  è 
la  prova che tut t i  sono in  grado di  for-
nire  un contr ibuto,  anche minimo,  che 
permette  di  assorbire  ed integrare  ampi 
movimenti  di  r i fugiat i  e  appl icare  nor-
mative già  previs te . 

Purtroppo,  r imane ancora disat teso i l 

Vecchie  e  nuove sogl ie
APRIRE NUOVI SENTIERI DI DIALOGO E RICONCILIAZIONE
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sf ide che i l  contesto at tuale  pone al l ’e-
vangel izzazione,  la  voce di  a lcuni  volon-
tar i  e  la  narrazione del le  esper ienze di 
servizio.

sul  gemellaggio con la  diocesi  del l ’Alto 
Sol imões,  un cammino t ra  Chiese sorel-
le  per  approfondire  la  conoscenza reci-
proca e  a iutars i  ad affrontare  le  diverse 
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LA SOLIDARIETÀ PRINCIPIO EVANGELICO

“Per  me e  per  te” 
RIFLESSIONE SPIRITUALE

L’indicazione è  r ivoluzionaria  in  due 
aspet t i :  a  differenza degl i  esat tor i  che 
sembrano r ivolgers i  a  Pietro sot tovoce, 
Gesù fa  un gesto pubbl ico e  poi  s i  fa  so-
l idale  dicendo:  “per  me e  per  te” .  È la  via 
di  usci ta  dal le  sperequazioni  a t t raver-
so la  sol idar ie tà ,  la  premura,  i l  sent i rs i 
come propri  i  problemi,  le  diff icol tà ,  le 
ingiust iz ie ,  le  speranze e  l ’ impegno per 
i l  r iscat to  che segna pesantemente la  vi ta 
di  a l t r i . 

La sol idar ie tà  è  i l  pr incipio evangel i -
co che t raduce e  rende presente  lo  s t i le 
di  Dio che ha “assunto la  nostra natura 
umana” (cf  Fi l  2 ,6-11):  sol idar ie tà  t ra 
esser i  umani ,  popol i  e  nazioni ,  t ra  perso-
ne di  diverse  re l igioni . 

I l  Papa dice ancora:  “Abbiamo bisogno 
di  far  crescere la  consapevolezza che 
oggi  o  c i  salviamo tut t i  o  nessuno s i  sal-
va.  La povertà,  i l  degrado,  le  sof ferenze 
di  una zona del la  terra sono un taci to 
terreno di  col tura di  problemi che al la 
f ine toccheranno tut to  i l  p ianeta.  Se ci 
preoccupa l ’es t inzione di  alcune specie , 
dovrebbe assi l larci  i l  pensiero che do-
vunque ci  sono persone e  popol i  che non 
svi luppano i l  loro potenziale  e  la  loro 
bel lezza a causa del la  povertà o di  al tr i 
l imit i  s trut tural i .  Perché questo f inisce 
per  impoverirci  tut t i .” (Fratel l i  Tut t i , 
137) .
 
Ogni  sol idar ie tà ,  ogni  scambio,  ogni  f ra-
terni tà ,  ogni  legame t ra  persone,  popol i , 
chiese Dio lo  benedice.  Ogni  vol ta  che 
ciascuno dice e  fa  “per  me e  per  te”  Dio 
lo  benedice e  molt ipl ica  i  f rut t i  buoni . 

C’è un breve racconto nel  vangelo 
di  Matteo che incuriosisce sem-
pre.  Solo Matteo lo  r iporta  (Mt 

17,24-27):  una banale  domanda r iguardo 
al la  tassa  che tut t i  g l i  uomini  adul t i  do-
vevano pagare per  i l  mantenimento del 
tempio di  Gerusalemme.
 
Gli  esat tor i  s i  avvicinano a  Pietro e 
chiedono se  Gesù intenda pagare quanto 
s tabi l i to .  Sembra che s i  avvicinino senza 
fars i  t roppo notare .  Le tasse  sono ma-
ter ia  sensibi le!  Dal le  parole  di  Gesù s i 
capisce che quegl i  uomini  non avrebbero 
capi to  un suo gesto diverso. 

L’epi logo è  miracoloso:  su mandato di 
Gesù,  Pietro pesca un pesce e  nel la  boc-
ca t rova la  moneta  per  a  pagare la  tassa 
per  entrambi .  Gesù dice:  “per me e  per 
te” (v.27) .

Nel  nostro mondo global izzato al t r i  tem-
pl i  e  a l t r i  idol i ,  ma ugualmente c’è  una 
“tassa” da pagare:  lo  sfrut tamento del 
lavoro e  lo  sf inimento del le  persone,  le 
ragioni  di  s ta to ,  i  t raff ic i  i l leci t i ,  g l i  es i -
t i  dei  sondaggi ,  l ’ impoverimento del le 
r isorse ,  gl i  indici  f inanziar i ,  l ’evasione 
e  le  mort i  calcolate . 

Anche oggi  c’è  chi  s i  t rova in  una qual-
che posizione di  pr ivi legio e  lascia  pa-
gare  a l t r i .  Gesù par la  di  sé  come i l  Figl io 
di  Dio,  ma ugualmente “paga” quanto 
deve;  lo  fa  per  non “scandal izzare”,  ma 
s i  può leggere ol t re  nel le  ul t ime parole: 
“per  me e  per  te” . 

Ecco la  novi tà :  dai  mal i  e  dal le  ingiust i -
z ie  s i  esce insieme! I l  Signore Gesù apre 
al  mondo una via  di  usci ta  e  dice ad ogni 
credente ,  ad ogni  persona,  ad ogni  popo-
lo “per  me e  per  te”!
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“Per me e  per  te” 
(Mt.  17,27)
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I l 1 gennaio 2023 una delegazio-
ne diocesana guidata  da Mons. 
Angelo Spina è  par t i ta  per  l ’Al-

to  Sol imões (Brasi le)  per  a l imentare  i l 
cammino fraterno t ra  le  nostre  due Chie-
se  sorel le .  Un’occasione per  promuovere 
lo  scambio fecondo di  doni  spir i tual i  e 
mater ia l i ,  nel  segno del la  f ra terni tà .
Più vol te ,  in  quest i  anni ,  Mons.  Adol-
fo Zon Pereira ,  Vescovo del la  diocesi 
del l ’Alto Sol imões,  è  venuto ad Ancona 
e  ha raccontato i  f rut t i  del  gemellaggio 
e  la  r icchezza e  le  cr i t ic i tà  del l ’Amazzo-
nia .  La sua diocesi  s i  t rova nel la  t r ipl ice 
f ront iera  t ra  Brasi le ,  Colombia,  Perù e 
ha una grande estensione,  131mila  km². 
La popolazione è  di  c i rca  226.000 abi-
tant i  e  c i  sono pochi  sacerdot i .
Dopo quasi  due giorni  di  viaggio la  pic-
cola  delegazione è  s ta ta  accol ta  dal  ve-
scovo Adolfo.  È così  par t i to  i l  v iaggio 
esplorat ivo che ha permesso di  conosce-
re  megl io  la  real tà  che lega le  due dio-
cesi .
Proponiamo di  segui to  un breve estrat -
to  del  “diar io  di  viaggio”,  scr i t to  a  più 
mani  dai  par tecipant i  a l  viaggio.

“I  pr imi  giorni  abbiamo vis i ta to  i l  Cen-
tro Pastorale  e  le  diverse  cappel le  pre-
sent i  nel  terr i tor io  di  Tabat inga;  c i  s iamo 
poi  diret t i  con un’imbarcazione,  a l la  Is la 
Santa  Rosa,  un lembo di  terra  che incro-
cia  due aff luent i  del  Rio del le  Amazzoni . 
Le case in  legno,  sopraelevate  come pa-
laf i t te ,  permettono agl i  abi tant i  di  difen-
dersi  dal le  inondazioni  che arr ivano nel 
per iodo del le  grandi  piogge. 

Siamo stat i  guidat i  da f ra te l  Marco Anto-
nio Salazar,  che s i  occupa del l ’educazio-
ne del l ’ infanzia  in  questo luogo dove è 
presente  una grande povertà  e  un profon-
do disagio sociale .  Nel  pomeriggio s iamo 
stat i  sorpresi  dal la  for te  pioggia  torren-
ziale ,  nonostante  questo i l  programma ha 
avuto i l  suo regolare  svolgimento.

Ci  s iamo recat i  nel l ’es t rema per i fer ia 
del la  c i t tà ,  dove la  Diocesi  s ta  costruen-
do un nuovo centro sociale  f inanziato 
con i l  contr ibuto del la  CEI.  Mons.  Zon 
aveva gl i  occhi  lucidi  dal la  commozione 
per  quest’opera così  s ignif icat iva in  un 
luogo non considerato! 

UN VIAGGIO PER SENTIRSI UN’UNICA GRANDE FAMIGLIA

Gemellaggio Diocesi  Alto Sol imões 
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Belem do Sol imões è  s ta ta  la  tappa del 
terzo giorno,  iniziata  a  bordo di  una pic-
cola  imbarcazione con la  quale  abbia-
mo navigato nel  Rio del le  Amazzoni .  Si 
t ra t ta  di  una zona abi ta ta  da circa  7 .000 
persone indigene del la  comunità  Tikuna. 
È presente  una piccola  comunità  di  f ra t i 
cappuccini  che s i  prende cura del la  po-
polazione.
Qui  la  comunità  f rancescana è  molto at-
t iva e  con la  col laborazione di  giovani 
la ic i  è  r iusci ta  a  met tere  in  piedi  RA-
DIO A’UMA, uno s t rumento prezioso per 
promuovere la  cul tura  indigena e  l ’a t -
tenzione ai  problemi social i .  In  questo 
terr i tor io  sono at t ivi ,  ed in  i t inere ,  nu-
merosi  proget t i  t ra  cui  una cis terna per 
la  raccol ta  del le  acque pluvial i  e  l ’a l le-
vamento di  pol l i  a  gest ione famil iare  che 
consente  di  fornire  un prezioso al imento 
sost i tut ivo al  pesce.

I l  giorno seguente  c i  s iamo trasfer i t i  a 
Sao Paulo de Olivença.  Qui  le  Suore del-
la  Congregazione del le  Figl ie  del  Cuore 
Immacolato di  Maria  hanno presentato 
i l  loro proget to  pastorale ,  che promuove 
la  cul tura  indigena at t raverso la  col t iva-

zione e  i l  s is tema agro-forestale  coin-
volgendo più di  320 famigl ie .  Nel  loro 
impegno c’è  tut to  i l  respiro del la  Lau-
dato Si’ .  Lodevole  i l  loro impegno nel la 
Fazenda Esperança,  un proget to  di  acco-
gl ienza per  i l  recupero dei  tossicodipen-
dent i .

I l  7  gennaio abbiamo preso un’imbarca-
zione per  raggiungere i l  v i l laggio del la 
comunità  Tikuna di  Nossa Señora de Na-
zarè .  I  fedel i  numerosi  c i  hanno accol to 
nel la  loro chieset ta  in  legno e  s iamo r i -
mast i  piacevolmente sorpresi  nel  vedere 
l ’ impegno e  la  cura  dei  la ic i  per  l ’evan-
gel izzazione e  la  l i turgia . 
Passando t ra  le  semplici  case,  fa t te  di  ta-
vole  di  legno,  a lcuni  hanno voluto omag-
giare  la  delegazione con doni  del la  ter-
ra  e  del  f iume.  Nel  viaggio di  r i torno ci 
s iamo fermati  nel  luogo dove la  Diocesi 
del l ’Alto Sol imoes ha intenzione di  rea-
l izzare  una nuova Fazenda Esperança per 
i l  recupero dei  tossicodipendent i .

In  Brasi le  la  fes t ivi tà  del l ’Epifania  r icor-
re  nel la  domenica successiva al  6  genna-
io.  La matt ina è  iniziata  con la  solenne 
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Celebrazione Eucaris t ica  nel la  concat te-
drale .  Vi  è  s ta ta  grande par tecipazione dei 
fedel i ,  incuriosi t i  anche dal la  nostra  pre-
senza.  La l i turgia ,  animata in  tut te  le  sue 
par t i ,  è  s ta ta  vissuta  nel la  gioia  dei  segni : 
cant i  e  danze come è  t ipico del la  t radizio-
ne locale .

Dopo la  S.  Messa la  comunità  s i  è  r i t ro-
vata  per  un momento di  fes ta  presso la 
s t rut tura  del le  Suore Cappuccine;  a  segui-
re  i l  Vescovo Adolfo ci  ha portato a  far 
vis i ta  a l  Centro Vocazionale  Diocesano. 
I  sacerdot i  diocesani  e  i  re l igiosi  sono in 
tut to  18.  Sono present i  anche 25 Suore di 
9  congregazioni .  I  giovani  in  formazione 
presso i  seminari  sono invece 10.  Mons. 
Zon ha r ingraziato l ’ intera  Arcidiocesi  di 
Ancona-Osimo per  i l  sostanzioso contr i -
buto che viene inviato ogni  anno per  so-
s tenere  lo  s tudio dei  seminaris t i  in  cam-
mino verso i l  sacerdozio.

I l  9  gennaio,  dopo un lungo viaggio,  la 
delegazione è  tornata  a  Tabat inga dove 
ha concluso la  giornata  nel  Vescovado,  in 
f ra terni tà  e  semplici tà .

La matt ina del  10 gennaio i l  v iaggio è  r i -
preso verso Atalaia  do Norte;  qui  Padre 
Alberto Panichel la  ha accol to  i l  gruppo 
presentando le  carat ter is t iche di  questa 
parrocchia  inser i ta  in  un terr i tor io  im-
menso,  grande quasi  quanto i l  Portogal lo , 
dove vivono circa 22.000 persone e  sono 
present i  ol t re  60 vi l laggi .  La Comunità 
Saveriana in  cui  opera P.  Alberto,  affron-
ta  una s i tuazione complicata  nel la  quale 
c i  sono molt i  poveri ,  tante  e tnie  e  poca 
comunicazione.  Forte  i l  tasso di  disoccu-
pazione,  grandi  i  problemi legat i  a l l ’abu-
so di  a lcol ,  di  droghe e  anche al la  prost i -
tuzione,  in  par t icolare  quel la  minori le .  Si 
regis t ra  inol t re  una for te  discr iminazione 
nei  confront i  degl i  indigeni . 
I l  g iorno seguente ,  Padre Alberto Pani-
chel la  c i  ha accompagnato per  una vis i ta 
nel la  c i t tà  di  Atalaia  do Norte .  Ci  s iamo 
mossi  a  piedi  per  le  vie  in  cui  le  tante 
modeste  abi tazioni  in  legno s i  a l ternano a 
rare  e  più confortevol i  case in  mat toni  e 
muratura .  Atalaia  è  i l  comune più povero 
del l ’Amazzonia ,  i l  terzo di  tut to  i l  Bra-
s i le . 
Abbiamo avuto modo di  conoscere  l ’U-
NIVAJA (Unione del le  comunità  indigene 
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del la  Val le  del  Javari ) ,  una Onlus che s i 
occupa del la  difesa dei  dir i t t i  degl i  indi-
geni  nel la  terra  del  f iume,  che oggi  è  con-
siderata  r iserva di  f ront iera .
Nel  pomeriggio la  nostra  delegazione ha 
avuto la  possibi l i tà  di  ascol tare  i l  racconto 
di  Marta ,  la ica  missionaria  saveriana che 
da 6 anni  opera nel  campo del l ’ is t ruzione 
dei  bambini  e  dei  ragazzi .  La mancanza di 
conoscenza del la  l ingua nazionale  rappre-
senta ,  infat t i ,  un def ic i t  nel l ’ inser imento 
e  nel l ’ inclusione degl i  indios .
La sera  abbiamo celebrato insieme al la 
comunità  l ’Eucarest ia  con la  quale  s i  è 
dato inizio al la  fes ta  di  San Sebast iano, 
patrono del la  parrocchia  e  del  comune, 
che durerà  per  9  giorni .  Una celebrazione 
molto vivace e  piena di  energia  con can-
t i  e  danze che ci  hanno mostrato la  bel la 
fede di  questa  gente .

Giovedì  12,  dopo aver  salutato Padre Al-
ber to  Panichel la  la  delegazione s i  è  recata 
a  Benjamin Constant .  Qui  c’è  s ta to  l ’ in-
contro con Padre Marcos Vinicius  che ci 
ha presentato i l  proget to  chiamato “Gio-

ventù vuole  vivere” che i  Cappuccini  han-
no real izzato da marzo 2022 al les tendo 
un’off ic ina meccanica e  metal lurgica per 
offr i re  formazione professionale  a i  giova-
ni  di  tut ta  l ’area.

Venerdì  13 gennaio la  nostra  delegazio-
ne ha fat to  vis i ta  a l la  comunità  Tikuna di 
Umariaçu,  a l la  per i fer ia  di  Tabat inga.  Ci 
hanno raccontato la  vi ta  del la  comunità  e 
di  come s t iano lavorando per  fare  di  quel 
luogo un centro di  pastorale  indigenis ta 
t ikuna.  Si  t ra t ta  infat t i  d i  un vi l laggio 
molto grande che comprende circa 8.000 
abi tant i  e  con una sola  cappel la  real izzata 
con i  contr ibut i  del la  fondazione “Aiuto 
al la  Chiesa che soffre”.

I l  giorno dopo s iamo r ipar t i t i  per  l ’ I ta l ia , 
consapevol i  di  aver  r icevuto tant i  prezio-
s i  doni ,  portando nel  cuore gl i  incontr i ,  i 
vol t i ,  le  esper ienze vissute  e  ascol ta te  e  i l 
desider io  di  condivider le” .
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Gian Luca,  uno dei  responsabi l i  -  come 
assessore ai  Serviz i  Social i  del  comune 
di  Staf folo mi  ero accorto che l ’ammini-
s trazione pubbl ica non era in  grado di 
intercet tare tut te  le  s i tuazioni  e  i  b isogni 
del le  persone e  del le  famigl ie  in  s tato di 
di f f icol tà .  Si  avvert iva cioè la  necessi tà 
di  un approccio ai  casi  di  povertà che 
fosse discreto,  improntato ad uno s t i le  di 
v ic inanza e  accompagnamento che solo 
un gruppo animato da volontari  ispirat i 
dai  valori  del la  cari tà  cr is t iana poteva 
assicurare.  Quando è  f ini ta  l ’esperienza 
amminis trat iva,  mi  hanno subi to  chiama-
to a far  parte  del  nascente  nucleo.” Da 
al lora s i  è  formato un gruppo s tabi le  di 
5  persone ed integrato di  vol ta  in  vol-
ta ,  a  seconda del le  necessi tà  e  del le  s i -
tuazioni ,  da al tr i  volontari .  In  primis  è 

Q uando nel  1986 ci  fu  la  fusione 
t ra  le  diocesi  di  Ancona e  quel la 
di  Osimo (ora  Arcidiocesi  di  An-

cona-Osimo) quest’ul t ima portò in  dote 
anche i l  comune di  Staffolo,  un borgo 
che s t r izza l ’occhio ai  vicini  appennini . 
Sorto sopra un col le  di  quasi  500 metr i , 
t ra  le  val la te  del l ’Esino e  del  Musone, 
è  i l  comune più dis tante  dal  capoluogo 
dorico (ol t re  46 km.,  mezz’ora buona di 
s t rada) .   Una dis tanza che,  a lmeno dagl i 
s taffolani ,  non viene avvert i ta  come un 
ostacolo al le  re lazioni  di  prossimità  con 
gl i  a l t r i  terr i tor i  del la  diocesi ,  pr imo t ra 
tut t i  Osimo con cui  es is tono numerose 
occasioni  di  scambio e  col laborazione. 
I l  comune -  dal le  radici  s tor iche ant i -
che -  ha una popolazione di  c i rca  2 .200 
abi tant i  e ,  come r ibadisce i l  parroco don 
Sandro Carbonari ,  ha  i  carat ter i  di  una 
comunità  coesa,  umile  e  accogl iente ,  re-
l igiosa,  legata  a i  valor i  del la  laboriosi tà 
e  del la  par tecipazione civica.  Ne sono 
emblema la  chiesa parrocchiale  dedicata 
a l  patrono Sant’Egidio Abate ,  posta  vi-
cino al la  porta  d’ ingresso del  borgo ci t -
tadino come a voler  dare  i l  benvenuto ai 
suoi  vis i ta tor i  e  la  piazza dedicata  a  tut-
te  le  vi t t ime del  terror ismo,  in  memoria 
di  Domenico Ricci  caduto nel l ’agguato 
ad Aldo Moro.  La presenza di  s t ranie-
r i ,  sostanzialmente s tabi le  nel l ’ul t imo 
decennio,  conta  c i rca  225 persone (anno 
2021) ,  par i  a l  10% del la  popolazione,  è 
prevalentemente giovane (quasi  i l  50% 
di  loro ha un’età  infer iore  a i  39 anni) 
e  proviene soprat tut to  dal la  Romania 
(31%),  dal la  Macedonia  e  dal l ’Afr ica . 
Pur  essendo un terr i tor io  re la t ivamente 
generoso sot to  i l  prof i lo  economico,  la 
pandemia ha accentuato alcune s i tuazio-
ni  di  f ragi l i tà  di  s ingol i  e  nuclei  fami-
l iar i .  In  questo contesto nasce nel  2016 
i l  pr imo gruppo di  Cari tas  parrocchiale . 
“Fino a poco tempo prima – ci  racconta 

L’ESPERIENZA DI UNA CARITAS PARROCCHIALE

Cari tas  Parrocchiale  di  Staffolo 
VOCI DAL TERRITORIO
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stata coinvol ta  la  Protezione Civi le  con 
cui  es is te  ormai  una preziosa col labora-
zione soprat tut to  per  la  dis tr ibuzione dei 
beni  al imentari .”  I l  carat tere  informale 
del  gruppo è  una conseguenza del le  pic-
cole  dimensioni  del la  parrocchia  e  del la 
comunità  paesana,  “dove tut t i  s i  cono-
scono e  sono legat i  da relazioni  parenta-
l i”.  Di conseguenza anche i  servizi  han-
no questo carat tere  informale.  “Oltre  ai 
vari  aiut i  di  t ipo economico ( in  denaro 
per  le  utenze,  la  spesa,  ecc.)  –  prosegue 
Gian Luca -  svolgiamo,  pur senza averlo 
s trut turato,  un serviz io  di  ascol to ,  con-
sapevol i  che la  povertà non è  solo-  o  co-
munque non è  principalmente  -  un fat to 
economico,  ma un fenomeno legato ad 
al tre  cr i t ic i tà ,  soprat tut to  social i ,  cul tu-
ral i  e  perf ino psicologiche.” 

I l  Centro d’ascol to  lavora in  s inergia  con 
i l  servizio sociale  del  Comune di  Staf-
folo.  Oggi  vengono segui te  11 famigl ie , 
per  un totale  di  28 persone.  Fino al l ’an-
no scorso,  in  piena pandemia,  le  fami-
gl ie  erano 15.  Alcune di  queste  sono ora 
segui te  dal la  Croce Rossa.  Del le  11 fa-
migl ie  segui te  dal la  Cari tas  parrocchia-
le  7  sono composte  prevalentemente da 
immigrat i ,  mentre  le  a l t re  sono i ta l iane. 
Gli  intervent i  a  favore degl i  immigrat i 
sono al  tempo s tesso di  natura  economi-
ca,  re lazionale  ed educat iva.  Si  t ra t ta  di 
persone senza specif ica  formazione pro-
fessionale  o  idonei tà  lavorat iva,  senza 
una protezione parentale  o  di  comuni-
tà .  Famigl ie  spesso isolate  che in  a lcuni 
casi  fa t icano ad integrars i ,  nonostante  la 
comunità  paesana non s ia  affat to  respin-
gente .  Nel  caso degl i  i ta l iani  le  f ragi l i tà 
sono spesso connesse al la  sol i tudine in 
segui to  a l la  perdi ta  dei  legami parental i 
o  amical i ,  a l l ’anziani tà ,  a l la  perdi ta  di 
capaci tà  lavorat iva.
La Cari tas  parrocchiale  di  Staffolo ha 
una s tor ia  recente  e  in  quest i  anni ,  pe-
ral t ro  carat ter izzat i  dal l ’emergenza sa-
ni tar ia ,  ha or ientato prevalentemente i l 
suo impegno nel  “saper  fare” cioè nel la 
migl iore  organizzazione possibi le  di  un 
servizio di  a iuto indispensabi le  per  af-
frontare  le  nuove povertà .  È sempre più 
diffusa tut tavia  la  consapevolezza che 
occorre  crescere  anche nel  “saper  esse-
re”,  nel  diventare  c ioè tes t imoni  e  anima-
tor i  del la  car i tà .  “ In  questo senso  –  pre-
cisa  Gianluca – sent iamo la necessi tà  di 
creare momenti  di  confronto con la  Ca-
ri tas  diocesana,  at tenta al la  formazione 
dei  volontari  per  una presenza che educa 
la  comunità a vivere in  prima persona 
la  cari tà .  Sent iamo anche i l  b isogno di 
coinvolgere i  giovani  trasmettendo loro 
prima di  tut to  un model lo  di  v i ta  e  di 
fede credibi l i  e  sol idal i .”
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N ella nostra  c i t tà  c i  sono due Is t i -
tut i  Peni tenziar i :  la  Casa di  Re-
clusione di  Barcagl ione e  la  Casa 

Circondariale  di  Montacuto. 
Per  ogni  carcere  s i  è  cost i tui to  un gruppo 
specif ico di  volontar i  Cari tas ;  ne par l ia-
mo con Andrea Rocchet t i ,  referente  del 
gruppo Cari tas  Carcere .

“Fondamentalmente ,  i l  nostro gruppo, 
fa  ascol to  al l ’ interno del le  due carceri 
di  Montacuto e  Barcagl ione,  quindi  cer-
ca di  farsi  v ic ino ai  problemi del le  per-
sone detenute .  Si  trat ta  di  un volontaria-
to  molto di f f ic i le  ma anche molto bel lo . 
È molto importante  saper ascol tare le 
es igenze del le  persone detenute  che 
spesso hanno perso i l  contat to  con la  re-
al tà  e  ogni  piccola speranza.  Cerchia-
mo,  dove r iusciamo,  di  dar loro conforto 
donando qualche ora del  nostro tempo 
l ibero”.

Spesso i l  pr imo s tep del la  re lazione av-
viene t ramite  i l  magazzino vest iar io ,  a 
cui  i  detenut i  s i  r ivolgono per  qualche 
indumento di  cui  hanno necessi tà .  Si 
t ra t ta  di  un pr imo approccio prezioso at-
t raverso cui  s i  cerca di  capire  la  s i tua-
zione,  di  s tar  vicino al le  persone e  di  far 
sent i re  concretamente la  presenza del la 
Cari tas  a l l ’ interno del  carcere .

“ In  reparto facciamo soprat tut to  ascol-
to;  molto semplice da dire  e  scrivere, 
ma una parola così  tanto di f f ic i le  da at-
tuare,  da met tere  in  prat ica.  Essere in 
ascol to  vuol  dire  entrate  nei  loro proble-
mi ,  nel le  loro di f f icol tà ,  nel le  loro paure 
e  angosce con discrezione. 
Pensate  anche al le  preoccupazioni  per 
i  famil iari  che sono a casa,  che magari 
hanno problemi di  salute ,  pensate  al le 
preoccupazioni  per  i  f igl i  e  mil le  al-
tr i  problemi che avranno r isposta solo 

UN ASCOLTO COSTANTE TRA LE MURA DEGLI ISTITUTI PENITENZIARI CITTADINI

Car i tas  e  Carcere
SERVIZI
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quando arriverà la  prossima le t tera o te-
le fonata da parte  dei  famil iari”.

In paral le lo  a l l ’ascol to  la  Cari tas  or-
ganizza anche at t ivi tà  ludiche,  come i l 
c ineforum, oppure var i  cors i  di  forma-
zione,  come quel lo  di  informatica e  di 
bar-past iccer ia .  Inf ine viene offer to  un 
aiuto per  la  preparazione al lo  s tudio dei 
detenut i  che s i  sono iscr i t t i  a l l ’Univer-
s i tà .

“ I l  nostro è  un lavoro di  gruppo.  Ogni 
mese cerchiamo di  incontrarci  tra noi 
volontari  per  condividere proget t i  e  pro-
blemi relat iv i  ai  vari  repart i ,  per  poi  di-
scuterne con “l’Area Trat tamentale” e  le 
educatr ic i  del  carcere.
Purtroppo a causa del la  pandemia la  s i -
tuazione in  carcere non è  poi  così  faci le 
da gest ire:  non s iamo riusci t i  a  far  r i -

part i te  molte  at t iv i tà .  Capi ta  spesso che 
qualche detenuto r isul t i  posi t ivo al  Co-
vid e  questo fa  interrompere le  at t iv i tà 
per  tut to  i l  reparto quindi  non è  possi-
bi le  dare cont inui tà  ai  proget t i  e  spesso 
dobbiamo rinunciare.  Questo ci  fa  sent i -
re  un po’ amareggiat i !
Anche i  col loqui  che i  detenut i  fanno con 
i  loro famil iari  sono solo on-l ine e  que-
sto l i  rat tr is ta  cont inuamente.
Non possiamo far  al tro che sperare che 
arrivino presto periodi  migl iori”!

Prima di  salutarci  Andrea ci  t iene a  fare 
un appel lo:  “se  s ie te  interessat i  a  cono-
scere megl io  questo t ipo di  volontariato 
non esi tate  a  chiedere informazioni  di-
ret tamente al la  Cari tas  che vi  met terà in 
contat to  con noi  volontari ,  v i  aspet t ia-
mo !”
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C di raccontarci?

“Esperienze con i  detenut i  in  misura al -
ternat iva e  a  f ine pena ne ho avute  mol-
te ,  diverse  f ini te  male  perché s i  r i torna 
in  carcere  e  s i  r icade nei  gir i  sbagl ia-
t i ,  ma qualcuna f inisce bene e  i l  lavo-
ro dei  volontar i ,  nel lo  spir i to  Cari tas , 
produce buoni  f rut t i .  Vorrei  raccontare 
l ’esper ienza di  un ex-detenuto di  Monta-
cuto che è  s ta to  aff idato ad un Monaste-
ro (del la  nostra  regione)  che ha chiesto 
l ’a iuto e  la  col laborazione del la  Cari tas 
diocesana di  Ancona-Osimo.  Con l ’a l -
lora  diret tore ,  Carlo Pesco,  me ne sono 
occupato personalmente e  ho cercato di 
seguire  i l  caso assiduamente,  in  segui to 
anche con Simone e  Fabiola;  ebbene,  non 
ci  crederete ,  quel l ’ex detenuto,  nel  2022, 
ha scel to  la  professione monast ica  pro-
pr io  a l l ’ interno di  quel  monastero”!

Per concludere,  t i  è  mai  capitato di 
avere dei  pregiudizi ,  prima di  entrare 
in carcere,  che poi  sono stat i  sfatat i?

“Non ho avuto e  non ho pregiudizi  nei 
confront i  dei  reclusi .  Questo non vuol 
dire  essere  c iechi  o  sordi :  occorre  la 
massima at tenzione per  non fars i  s t ru-
mental izzare ,  perché i  detenut i  sono 
molto bravi  a  volere  apparire  come noi 
l i  vorremmo”.

iao Si lvano,  t i  va di  raccontar-
ci  da quanti  anni  t i  occupi  del 
servizio Caritas  in Carcere?

“Mi occupo del  servizio Cari tas  in  carce-
re  da molt i  anni ,  da quando nel  2010 Don 
Giovanni  Varagona,  a l lora  cappel lano di 
Barcagl ione,  dopo gl i  s tudi  a l l ’ Is t i tuto 
di  Scienze Rel igiose,  me lo  propose”.

Come ci  s i  relaziona con un detenuto?

“Non è  semplice,  inizialmente  s i  cerca 
di  sopperire  a i  loro bisogni  (sussidi ,  ve-
s t iar io ,  permessi  premio,  prat iche in  ge-
nere  ecc.)  poi ,  piano piano e  con molta 
discrezione e  ta t to ,  s i  cerca di  capire  i l 
loro reato,  i l  perché e  le  c i rcostanze che 
lo  hanno causato,  ma soprat tut to  se  han-
no compreso gl i  error i  fa t t i  e  se  c’è  la 
volontà  di  non r ipeter l i” .

È cambiato i l  Servizio negl i  ult imi 
anni?

“I l  servizio sostanzialmente è  sempre lo 
s tesso,  perché i  detenut i ,  ma soprat tut-
to  i  loro bisogni  sono sempre gl i  s tess i . 
Ul t imamente le  persone,  ma è  una cosa 
normale,  sono molto interessate  a l le  mi-
sure  a l ternat ive al la  detenzione e  a l le 
modal i tà  per  potervi  accedere chiedendo 
spiegazioni  e  a iuto”.

Ci sono molt i  volontari  che fanno ser-
vizio in carcere?

“Al carcere  di  Barcagl ione,  ma anche a 
Montacuto i  volontar i  sono molto pochi 
perché è  un servizio diff ic i le ,  poco gra-
t i f icante ,  se  non sul  versante  inter iore  e 
re l igioso”.

C’è qualche incontro,  qualche espe-
rienza che t i  è  r imasta in mente e  t i  va 

RESPONSABILE DEI VOLONTARI NEL CARCERE DI BARCAGLIONE

Intervis ta  a  Si lvano
SERVIZI
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La set t imana vissuta  a l l ’ interno dei  cam-
pi  ha aperto le  porte  a l  mondo,  che non 
è  s ta to  sol tanto quel lo  del  contesto mi-
grator io ,  ma è  s ta to  anche un mondo di 
suoni  nuovi ,  di  nuove melodie  musical i , 
d i  nuovi  passi  di  danza e  di  nuovi  giochi 
da tavolo o car te .  I  volontar i  sono s ta t i 
chiamati  a  s tare  con le  persone che in-
contravano,  ad ascol tare  le  loro s tor ie , 
a  fars i  affascinare  ed arrabbiare  per  i 
raccont i  sui  loro paesi  d’or igine,  a  porsi 
cont inuamente dei  perché. 

L’esperienza in  Bosnia  ha permesso ai 
giovani  di  vedere con i  propri  occhi  le 
c icatr ic i  e  le  fer i te  ancora aperte  di  un 
paese che ha vissuto la  guerra  30 anni  fa . 
Allo s tesso modo però hanno potuto vi-
vere  piccol i  semi di  speranza incontran-
do giovani  come loro che s i  impegnano 
per  svi luppare percorsi  di  pace e  di  ami-
cizia  t ra  le  var ie  comunità  present i . 

N
Remap

el mese di  ot tobre un gruppo di 
giovani  marchigiani  è  par t i to 
verso la  Bosnia  per  vivere  un’e-

sper ienza di  volontar ia to  internazionale 
a l l ’ interno di  due campi  profughi  del la 
rot ta  balcanica.  I l  proget to  Remap Par-
t i re  –  Conoscere  –  Test imoniare  è  s ta to 
promosso da Cari tas  Marche grazie  an-
che al la  raccol ta  fondi  del l ’ inverno 2021 
in  favore del la  s i tuazione dei  migrant i 
lungo la  rot ta  balcanica a  segui to  del l ’ in-
cendio del  campo di  Lipa.  I l  gruppo dei 
13 ragazzi  e  degl i  operator i  che l i  hanno 
accompagnat i  ha r icevuto nei  mesi  pre-
cedent i  una formazione a  360° sul  tema 
migrator io  e  sul la  s tor ia-at tual i tà  del 
paese che l i  avrebbe ospi ta t i .  Dal l ’ I ta l ia 
sono par t i t i  g ià  con un bagagl io  di  a t t ivi-
tà  e  di  idee da poter  svolgere  a l l ’ interno 
dei  due Social  Corner  di  Usivak e  Lipa, 
così  come già  divis i  in  due gruppet t i  per 
le  due dest inazioni . 

I  GIOVANI DELLE MARCHE INCONTRANO I  MIGRANTI LUNGO LA ROTTA BALCANICA

DALLE ALTRE CARITAS

Un arcobaleno di  scale . . .
Occhi  curiosi  bucano la  sogl ia
L’incontro è  una giostra di  sguardi ,
di  mani  tamburel lant i ,  d i  r isa. . .
La vi ta  s i  snocciola
Tra part i te  a  ping pong e  tassel l i  colorat i .
Nuove carte  da gioco s i  mescolano
E i l  Social  Corner,  complice
Custodisce l ’oggi
Dal  gioco “fuori”
Quel lo  del la  montagna,  del  freddo,  del  r i f iuto.
E al lora i l  tè  colora i l  v iso
L’umanità di  Usivak,
I l  sorriso.

(Tul l ia  Scol lo)
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Elisabet ta  e  l ’ascol to

  I tenzial i tà  e  del la  digni tà  di  c iascuno. 
Nel l ’ambito di  questo proget to ,  quando 
necessar io  e  compatibi lmente  con le  r i -
sorse  del la  comunità ,  vengono offer t i 
degl i  a iut i  mater ia l i .  In  ogni  caso viene 
garant i ta  un’azione di  or ientamento e  ac-
compagnamento ai  servizi  e  a l le  r isorse 
del  terr i tor io .
Quindi  i  volontar i  che s i  a l ternano al 
Centro di  Ascol to  cercano di  offr i re  le 
soluzioni  più adat te  a  garant i re  un pro-
cesso di  l iberazione del la  persona dal  bi-
sogno.
“ In  10 anni  di  serviz io ,  -  cont inua El isa-
bet ta ,  -  ho incontrato tant iss ime perso-
ne provenient i  da Paesi  completamente 
diversi .  Iniz ialmente  le  persone veniva-
no qui  senza prendere appuntamento,  e 
spesso la  sala d’at tesa era sovraf fol la-
ta .  Incontravamo molt i  i tal iani ,  rumeni , 
nordafr icani .  Con la  pandemia abbiamo 
organizzato una sorta di  “ascol to  te le fo-
nico” in  modo da garant ire  un serviz io 
d’ informazione e  di  accogl ienza del le  r i -
chieste  più urgent i .  Abbiamo cercato una 
nuova modali tà ,  non più mediata dagl i 
sguardi ,  da quel la  carica emotiva che 
sempre scat ta  nel la  relazione che s i  co-
s truisce a part ire  dal l ’ascol to  del  cuore.
Ora abbiamo is t i tui to  un s is tema di  ap-
puntamenti .  Le persone provengono 
dal l ’ I tal ia ,  dal l ’Ucraina,  dal  Pakis tan e 
dal  Perù.  Molt i  sono r ichiedent i  prote-
z ione internazionale .”
Le persone s i  r ivolgono al  centro di 
ascol to  per  r ichiedere informazioni  per 
t rovare un posto per  dormire ,  capire  dove 
poter  magiare  o  come accedere a  deter-
minat i  servizi  come l ’Emporio degl i  a l i -
ment i  o  quel l i  del  vest iar io .  I  volontar i 
spesso sono un importante  f i l t ro  che ha 
la  possibi l i tà  di  met tere  in  comunicazio-
ne le  persone con i l  Servizio Sociale  ter-
r i tor ia le ,  con gl i  Avvocat i  di  Strada,  con 
i l  Patronato o con quals ias i  a l t ro  a t tore 

l  Centro di  Ascol to  del la  Cari tas 
diocesana è  i l  luogo pr ivi legiato 
(perché consegnato dal la  t radi-

zione e  confermato dal l ’esper ienza)  in 
cui  s i  intessono relazioni  con i  poveri ,  è 
una real tà  in  cui  le  persone in  diff icol tà 
vengono ascol ta te  e  accompagnate  nel la 
r icerca di  soluzioni  a i  propri  problemi. 
Ma cosa vuol  dire  essere  un volontar io 
del  Centro di  Ascol to? Ne par l iamo con 
El isabet ta ,  che da circa  un decennio s i 
occupa con dedizione di  questo par t ico-
lare  servizio ad Ancona.

El isabet ta  inizia  la  chiacchierata  raccon-
tandoci  del la  sua esperienza personale:
“Ho lavorato in  un laboratorio anal is i 
f ino al  2002,  ma ho sempre sent i to  den-
tro di  me una “spinta al la  missione”. 
Grazie  ad alcuni  percorsi  formativi  con 
associazioni  local i  e  ONG sono s tata un 
anno in  Angola.  Dopo un corso di  Medi-
cina tropicale  ho trascorso circa 2 mesi 
a  Capo Verde e  poi  di  nuovo in  Angola… 
che esperienze impegnat ive  ma fantast i -
che!  Poi  per  varie  ragioni  sono tornata 
in  I tal ia .  Volevo portare avant i  un’at-
t iv i tà  di  volontariato e ,  dopo essermi 
guardata intorno,  sono venuta a cono-
scenza del  Centro di  Ascol to  diocesano”.
Si  t ra t ta  del  punto nevralgico del  “s i -
s tema dei  Servizi  del la  Cari tas”:  a  cui 
tut t i  possono r ivolgers i :  s ingol i  o  fami-
gl ie  del  terr i tor io ,  persone senza dimora, 
persone di  passaggio.  Qui  in  pr imis  vie-
ne offer ta  un’occasione di  ascol to ,  ma 
l ’a t t ivi tà  non s i  esaurisce nel la  re lazione 
con le  persone ascol ta te .  I l  servizio im-
pl ica  un’interazione con i l  terr i tor io  f i -
nal izzata  a  individuare possibi l i  r isposte 
a i  bisogni  incontrat i .
Valutata  la  s i tuazione gl i  operator i  e  i 
volontar i  cercano di  def inire  con la  per-
sona ascol ta ta  un proget to  di  a iuto spe-
cif ico,  sostenibi le  e  r ispet toso del le  po-

LA SENSIBILITÀ AL SERVIZIO DEGLI ULTIMI

STORIE
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del la  re te  costrui ta  a t torno al la  persona.
“Spesso arrivano qui  da noi  persone 
con problematiche complesse ed elevat i . 
Forse s iamo vis t i  un po’ come “ul t ima 
spiaggia”.
Ricordo bene Giuseppina (nome di  fan-
tasia) ,  una s ignora anziana conosciuta 
durante  i l  periodo del l ’”ascol to  te le fo-
nico”.  Con le i  abbiamo predisposto un 
vero e  proprio percorso di  accompagna-
mento.  Mi è  capi tato di  fare del le  v is i -
te  domici l iari ,  portarle  del le  medicine 
indispensabi l i  o l tre  che la  spesa.  Ora, 
anche grazie  al  nostro aiuto,  ha un’assi-
s tenza quot idiana professionale .
È importante  r icordarsi  sempre che non 
s iamo onnipotent i ,  s iamo un piccolo pez-
zet t ino di  una rete  di  sostegno at torno 
al la  persona che s i  trova in  una s i tuazio-
ne di  bisogno.
Tra le  s torie  che mi  sono r imaste  più im-
presse c’è  s icuramente quel la  di  Gloria 
(nome di  fantasia) ,  una ragazza che s i 
è  presentata al  nostro centro di  ascol to 

qualche set t imane fa .  Era fuggi ta  da casa 
sua a causa di  r ipetute  v iolenze da parte 
del  mari to  e  aveva trovato ospi tal i tà  a 
casa di  un’amica.  Era già a conoscenza 
del le  organizzazioni  a  cui  r ivolgersi  per 
un aiuto concreto,  ma quel  pomeriggio 
aveva solo bisogno di  s fogarsi  e  di  esse-
re  ascol tata;  mi  sono messa totalmente 
in  ascol to .
Poi  è  molto bel lo  passeggiare per  s tra-
da ed incontrare molte  persone che vedo 
al  Centro di  Ascol to;  spesso mi  fermo a 
parlare con loro che mi  aggiornano sui 
loro percorsi”.

Prima di  salutarci  chiediamo ad El isa-
bet ta  una parola  che carat ter izzi  la  sua 
esperienza in  Cari tas .  Lei  c i  dice subi to 
“sensibi l i tà” .  Perché – spiega – i l  cuo-
re ,  l ’a t tenzione al le  persone t i  por tano 
a  fare  cer t i  passi  e  a  met ter t i  davvero in 
ascol to  del l ’a l t ro .
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L’esperienza di  Marco

V da quel la  di  Ancona-Osimo nel  2022. 
In  questo ambiente  s i  crede profonda-
mente nel la  potenzial i tà  del le  persone, 
soprat tut to  di  quel le  più fragi l i  che,  nei 
campi ,  con l ’aiuto di  educatori  e  volon-
tari ,  partecipano a percorsi  di  inclusio-
ne sociale  e  lavorat iva,  con l ’obiet t ivo 
di  r i trovare la  propria autonomia.”

“Nell’orto lavorano persone con diversi 
passat i  al le  spal le .  Tra tut t i  noi  c’è  una 
relazione piena,  empatica.  Alcuni  vengo-
no dal  carcere… se non me lo  avesse-
ro det to  io  proprio non me ne sarei  mai 
accorto!  Siamo tut t i  ugual i  davant i  al la 
terra!
Faccio serviz io  al l ’orto un paio di  vol-
te  a  set t imana.  È veramente grat i f icante 
piantare un seme e ,  dopo qualche tempo, 
raccogl ierne i  frut t i .
Nel  punto vendi ta  compro anche la  frut ta 
e  la  verdura per  casa.  Mi r iempie di  sod-
dis fazione dire  “quest i  sono i  prodot t i 
che abbiamo col t ivato noi”. 

Dopo qualche mese di  presenza al l ’orto 
mi  hanno proposto di  occuparmi anche 
dei  “past i  a  domici l io”.  Si  trat ta  di  un 
serviz io  completamente diverso e  ho ac-
col to  con entusiasmo questa possibi l i tà!

Tramite  questa proget tual i tà ,  ogni  gior-
no due volontari  portano un pasto com-
pleto (e  abbondante)  ad alcune persone 
del  terr i torio,  prevalentemente anziane 
o non autosuf f ic ient i ,  segui te  dal la  Ca-
ri tas  e  dai  Serviz i  Social i  del  terr i torio.
Oltre  a  portare i l  pasto i l  cuore di  que-
sto serviz io  è  i l  contat to  con queste  per-
sone.  Spesso s i  trat ta  del l ’unico rappor-
to  umano del la  giornata!  Ciò ci  consente 
di  favorire  i l  p iù  possibi le  la  permanen-
za degl i  anziani  nel  proprio domici l io  e 
di  veri f icare le  condiz ioni  general i  del la 
persona o di  segnalare eventual i  proble-

i  proponiamo i l  racconto di  Mar-
co,  che ha scel to  di  impegnarsi 
in  Cari tas  met tendo a  disposizio-

ne le  sue competenze e  le  sue at t i tudini .

“Sono Marco,  sono in  pensione da circa 
2 anni  dopo tant i  anni  di  lavoro come 
dir igente  per  organizzazioni  e  piccole 
imprese art igianal i  e  commercial i .  Dopo 
la  pensione s tavo r iproget tando i l  mio 
futuro e  sono approdato al  mondo del 
volontariato in  Cari tas .  Devo dire  che i l 
serviz io  per  me non è  una novi tà  assolu-
ta:  ho sempre svol to  una sorta di  “volon-
tariato ambientale  ed ecologico” trami-
te  alcune organizzazioni  che s i  occupano 
del la  piantumazione degl i  alberi .
Con la  pensione mi  sono trovato ad avere 
tanto tempo l ibero che volevo impegnare 
in  maniera ut i le  e  prof icua met tendomi a 
serviz io  degl i  al tr i .”

“Ho deciso di  farmi avant i  in  Cari tas 
dopo aver  sent i to  alcuni  conoscent i  che 
svolgevano serviz io  in  Mensa e  in  Casa 
Zaccheo. 
Devo dire  che non ho trovato del le  por-
te  aperte  ma spalancate ,  ho scoperto un 
bel  gruppo di  persone e  ho notato f in  da 
subi to  una grande at tenzione al le  perso-
ne che s i  trovano in  di f f icol tà . 
In  Cari tas  diocesana sono present i  tant i 
serviz i  che s i  r ivolgono a persone diver-
se  e  r ispondono a bisogni  di f ferent i .
La mia passione per  la  cura degl i  albe-
r i  e  del  verde,  i l  mio interesse verso la 
terra,  l ’agricol tura non industr iale  e  i l 
g iardinaggio mi  hanno portato a sce-
gl ierne subi to  uno.
Ho iniz iato i l  mio volontariato al la  f ine 
del  2021 presso quel lo  che poi  è  diven-
tato l ’“Orto del  Sorriso”.
Si  trat ta  del  proget to  di  ecologia ambien-
tale  e  umana,  nato dal la  Cari tas  dioce-
sana di  Jesi  nel  2015 e  condiviso anche 

LA PASSIONE PER IL VERDE E LE RELAZIONI UMANE

STORIE
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matiche o bisogni .

Rimango sempre molto colpi to  dal  sen-
so di  grat i tudine che queste  persone tra-
smet tono con gl i  occhi  nel  momento del-
la  consegna del  pasto.
Ricordo una s ignora che,  dopo aver  con-
segnato i l  pasto,  quasi  con t imore mi 
ha chiesto una mano per  s intonizzare i l 
nuovo decoder del la  TV.  Erano giorni 
che non r iusciva a guardare più nessun 
canale!
Oppure una donna che,  nel  condomi-
nio di  un anziano a cui  abbiamo porta-
to  i l  pasto,  mi  ha chiesto se  potevo dare 

un’occhiata al la  caldaia,  non aveva 
commutato da estate  a  inverno.  È basta-
to  veramente poco!”

Prima di  salutarci  chiediamo a Marco 
una parola  che carat ter izzi  la  sua espe-
r ienza in  Cari tas .  Dopo averci  pensato 
un pochino ci  dice “concretezza”: 
“ho vis to  f in  da subi to  segni  concret i  at-
traverso i  qual i  s i  rende vis ibi le  l ’ impe-
gno del la  nostra diocesi  a  serviz io  dei 
bisogni  del  terr i torio.”

Grazie  Marco per  questo bel  racconto,  a 
presto!



- 20 -

TORNA ALL’INDICE

FEBBRAIO 2023 E MARZO 2023

BACHECA

Appuntamenti  ed event i

8 febbraio
Corso formazione Vest i lbene
dal le  ore  17:30 al le  ore  19:00
Via Podest i ,12 Ancona 

15 febbraio
Corso formazione Vest i lbene
dal le  ore  16:00 al le  ore  18:00
Centro di  Ascol to ,  Osimo

10 febbraio
Io sono Pace -  Giust iz ia  Riparativa
dal le  ore  21:00
Centro Pergol i ,  Falconara

17 febbraio
Corso formazione Mensa
dal le  ore  17:00 al le  ore  18:30 e  dal le  ore  21:00 al le  ore  22:30
Presso Mensa diocesana,  Ancona

3 marzo
Corso di  formazione Ascolto
dal le  ore  18:00 al le  ore  19:30
Via del  Castel lano,40 Ancona 

Incontro Salute -  Viridee
dal le  ore  15:00 al le  ore  18:00
Via del  Castel lano,40 Ancona 

9 febbraio

Corso formazione Empori  -  HACCP
dal le  ore  18:00 al le  ore  19:30
Via del  Castel lano,40 Ancona 

17 febbraio

Inaugurazione anno accademico 22/23
dal le  ore  16:00
Ist i tuto Teologico Marchigiano

1 marzo

Non esistono ragazzi  catt ivi
dal le  ore  15:00 
Cinema Conti ,  Civi tanova Marche

11 febbraio

Corso di  formazione Ascolto
dal le  ore  18:00 al le  ore  19:30 
Osimo

23 febbraio

Quaresima di  Fraternità
In  tut te  le  Parrocchie19 marzo

Incontro preparazione  Quaresima di  Fraternità
dal le  ore  19:00 
Via del  Castel lano,40 Ancona 

20 febbraio

Corso di  formazione Ascolto
dal le  ore  18:00 al le  ore  19:30 
Osimo

10 marzo
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LIBRI PER LA RIFLESSIONE

CONSIGLI

Consigl i  di  le t tura

Tutta la luce che non vediamo
Anthony Doerr - Edizione Rizzoli
Sullo sfondo della Seconda guerra mondiale, Marie Laure, ragazzina 
francese cieca, e Werner, ragazzo tedesco, crescono, soffrono, combat-
tono, travolti dalla Storia. Molti chilometri li separano, eppure per uno 
strano gioco del destino le loro vite sono destinate a sfiorarsi e regalarsi 
un attimo di luminosa bellezza che ci fa comprendere che anche là dove 
il buio sembra più fitto, una luce splende sempre. 

Le parole possono tutto
Silvia Vecchini Sualzo - Edizione il Castoro
Sara, la protagonista di questa graphic novel, ne ha passate tante. In uno 
dei suoi atti di ribellione viene scoperta e spedita dalla scuola a com-
piere servizio sociale in una casa di riposo. Qui incontra il signor T., un 
anziano strampalato che tutti considerano pazzo. Tra Sara e il signor T. 
nasce un rapporto speciale, che si costruisce grazie all’insegnamento 
dell’alfabeto ebraico, con il quale l’uomo apre a Sara un mondo sim-
bolico che la aiuterà a sbloccare le sue emozioni e a verbalizzare i suoi 
sentimenti. Per ragazzi dai 12 anni.

L’orizzonte di notte non esiste
Nello Scavo - Edizione Manni
Racconta un viaggio in cui il protagonista cerca di arrivare dalla So-
malia all’Etiopia, ma la guida non lo accompagna, perché troppo pe-
ricoloso per un walking dollar; racconta di Simba, il bimbo ivoriano 
soccorso dalla nave Mare Jonio forzando il blocco del governo italiano, 
insieme agli altri venti “invasori col pannolino” e ad altre ottanta per-
sone; racconta dei bambini siriani che ad Antiochia lavorano per poche 
lire al giorno come calzolai, panettieri, raccoglitori di patate; racconta 
del campo profughi di Moira, e dei sudamericani che tentano di oltre-
passare il confine verso gli Usa, dove i contrabbandieri sono pagati per 
scagliare al di là del muro, chiusi in sacchi, dei ragazzini come fagotti. 
Un testo che ricorda l’assurdità del concetto di “confine”, soprattutto 
quando dall’altra parte c’è un essere umano che ha bisogno di valicarlo.
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Caccialepri  a l la  Romana

I
LE RICETTE DA REALIZZARE CON I  PRODOTTI DELL’ORTO DEL SORRISO

RICETTE DELL’ORTO

Caccialepri(1)  fanno par te  del la  t radizione marchigiana;  r icchi  di  pol i fenol i , 
hanno proprietà  diuret iche,  r infrescant i ,  depurat ive e  analgesiche. 
Le fogl ie  f resche t r i ta te  appl icate  sul la  par te  dolorante  a l leviano i l  dolore 

(mal  di  dent i ,  mal  di  tes ta) .  I  Caccialepri  hanno un sapore più gradevole  e  del icato 
r ispet to  a l le  a l t re  erbe spontanee.  Per  questo motivo,  le  fogl ie  vengono consumate 
crude,  da sole ,  e  condi te  con ol io  ,  sa le ,  aceto e  l imone.  Spesso sono condi te  con al ic i .

Dose per 2 persone

300/400 gr  di  Caccialepri
1 spicchio di  agl io
Barat tol ino al ic i  sot tol io
Aceto
Sale
Olio Extravergine di  Oliva

Lavare bene le  piccole  piante(2) ,  facendo at tenzione a  r imuovere eventual i  fogl iol ine 
gial le  e  tut ta  la  terra  che r icopre la  radice.  El iminare con un col te l lo  la  radice legno-
sa.  Nel la  fase  di  asciugatura  è  consigl ia to  lasciare  le  piant ine leggermente umide.

Passare  ora  a l la  divis ione del le 
fogl ie ,  che vanno r igorosamen-
te  s t rappate  a  mano(3) .  Le fogl ie 
poi  raccol te  in  piccol i  mazzi , 
vanno ul ter iormente s t rappate , 
sfrangiandone i  contorni ,  così  da 
permettere  a l  condimento di  pe-
netrare  appieno.

Aggiungere i l  sa le  a  piacimento, 
un cucchiaio di  aceto e  mischia-
re .  Procedere spremendo l ’agl io  e 
tagl iando in  piccole  par t i  le  a l i -
c i (4) .
 
Concludere con l ’aggiunta  di  ol io 
Evo e  gustare  i l  p ia t to  pronto(5)! 

1 2

3 4
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